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	COMUNE DI BARZANA
PROVINCIA DI BERGAMO


	COPIA


	CODICE ENTE 1022

DELIBERAZIONE N. 30
DEL 01/06/2020


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Emergenza COVID-19  Sostegno alle attività di commercio su aree pubbliche e di somministrazione verso dehors. 

L'anno duemilaventi, addì  uno del mese di Giugno alle ore 13:45, in videoconferenza, in esecuzione del Decreto del Sindaco n. 8 in data 20.03.2020 ad oggetto: "Misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 - Riunioni del Consiglio / della Giunta in videoconferenza. Trasparenza e tracciabilità.".

Vennero formalmente oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale, legalmente composta ai sensi dell’art. 47 del T.U. 18.08.2000, n. 267 e dell’art. 17 dello Statuto Comunale.

All’appello risultano:

	
	
	
	PRESENTI

	1
	FENAROLI LUIGI
	Presidente
	SI

	2
	MERATI TEODORO
	Assessore
	SI

	3
	BONAITI STEFANIA
	Assessore
	SI


	
	
	
	PRESENTI: 3                    
	ASSENTI: 0


Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale Dr. Vincenzo De Filippis, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Dr. Luigi Fenaroli, nella sua qualità di Sindaco pro tempore del Comune Barzana, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

L ‘Organizzazione mondiale della sanità in data 30 gennaio 2020 ha dichiarato I ‘epidemia da COVID-19 un' emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e, con provvedimento dell ‘11 marzo 2020, ha dichiarato il COVID-19 “pandemia”;

- con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO  il D.L. del 13/05/2020 "Rilancio" che prevede misure agevolative per la concessione di occupazione di spazi pubblici da parte delle imprese di pubblico esercizio e del commercio;

CONSIDERATO CHE:

- l’insorgenza dell ‘emergenza pandemica denominata CORONA VIRUS o COVJD-19 ha determinato da tempo un blocco delle attività imprenditoriali con tutti gli effetti legati alla sospensione dell‘ ordinaria vita non solo sociale ma anche imprenditoriale e dell’indotto industriale/commerciale, generando conseguenze negative per il sistema economico italiano;

- I‘ evolversi della situazione epidemiologica e l’incremento dei casi sul territorio ha comportato la necessità di confermare le misure di contenimento delle attività commerciali;

- stando alle disposizioni emanate dal Governo, la progressiva riapertura dell'attività commerciali e di somministrazione in genere è consentita nel rispetto delle misure di distanziamento sociale, che rappresentano evidenti limitazioni allo sfruttamento degli spazi utilizzati per le anzidette attività precedentemente alla pandemia;

VALUTATO, pertanto, opportuno dover progressivamente intervenire attraverso la previsione di strumenti in grado di realizzare nel miglior modo possibile il bilanciamento tra salute (art. 32 Costituzione,) e sviluppo delle attività economiche (art. 11 Costituzione), la cui ripresa può essere agevolata da misure specifiche comunali per il rilancio del settore della somministrazione di cibo e bevande e dei mercati, agevolando il tessuto economico cittadino, sempre nel rispetto della tutela della persona e della salute umana;

RITENUTO, nel merito, che il principio dello sviluppo economico ovvero coadiuvare l’iniziativa economica privata, nell’ attuale contesto, prevalga rispetto al principio della redditività del patrimonio pubblico ovvero alle esigenze di accertare entrate comunali da proventi derivanti dalle prestazioni patrimoniali;

CHIARITO che trattarsi di una valutazione di merito politico, discrezionale, proporzionata rispetto ai bisogni della collettività, che vede l’urgente necessità di un rilancio delle attività economiche;

RILEVATO altresì che in virtù dell’art. 118 della Costituzione i Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà;

PRESO ATTO  che lo sviluppo economico rientra tra le principali funzioni attribuite ai Comuni;

 
DATO ATTO di dover ricomprendere all’interno del perimetro di azione del presente provvedimento i’ “Dehors” ovvero quelle istallazioni funzionali allo svolgimento di attività che riguardano la somministrazione e consumo di alimenti e bevande all’aperto mediante utilizzo di suolo pubblico e le attività di commercio su aree pubbliche;

PRESO ATTO, che ai sensi della lettera e) comma 2 dell’art. 63 del D.Lgs. ti. 116/1997, rientra nell’autonomia dell’ente locale, sulla base di specifica previsione regolamentare, prevedere speciali agevolazioni per occupazioni ritenute di particolare interesse pubblico;

RILEVATO che nell’attuale contesto determinato dall’emergenza pandemica, le attività economiche, in particolare commerciali e di somministrazione, stanno subendo e subiranno forti limitazioni con conseguenti e pesanti impatti negativi e ripercussioni economiche gravanti sia sui titolari delle aziende che sui loro collaboratori e dipendenti e che, pertanto, spetta al Comune intervenire con un sostegno tempestivo e concreto al fine di arginare gli effetti sopra descritti;

CONSIDERATO, quindi, in un ‘ottica di contenimento del rischio, ed al contempo di aiuto alle imprese ed ai cittadini in un momento di forte difficoltà economica  di dover provvedere attraverso le misure di seguito elencate al fine di favorire in modo tempestivo la ripresa delle predette attività:

a) consentire l’occupazione attraverso ‘Dehors”, nel rispetto delle norme del Codice della strada e del Codice Civile, previo rilascio di ulteriore autorizzazione da parte degli uffici competenti;

b) disporre che l’allargamento dei Dehors” esistenti e l’installazione di nuovi “Dehors “, al fine di garantire il rispetto del principio di parità di trattamento in caso di richieste da più imprese per le stesse aree, dovranno essere autorizzati distribuendo equamente lo spazio disponibile;

c) promuovere accordi o altre forme di collaborazione tra esercenti, finalizzati alla realizzazione di modelli di cooperazione per il rilancio in forma associata delle singole attività produttive, tra i quali, ad esempio, la messa a disposizione di aree e/o immobili comunali da utilizzare da parte delle attività commerciali presenti sul territorio;

RICHIAMATI:

- l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in base al quale, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge e dallo statuto, il comune adotta i regolamenti nelle materie di propria competenza;

- l’art. 12 del TUEL secondo cui i regolamenti comunali sono di competenza del Consiglio; 

- l’art. 119 del citato D.Lgs n. 267/2000, che assicura ai comuni potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe in forza dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifìcazioni;

- I ‘art. 52, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n, 146, concernente il riordino della disciplina dei tributi locali, secondo cui i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplifìcazione degli adempimenti dei contribuenti;

CONSIDERATO che la COSAP ha natura di entrata patrimoniale  e come tale è un canone imposto sulla base di un atto di concessione avente natura di corrispettivo non assoggettabile alla disciplina tributaria:

VISTI:

- il Regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (‘COSAP,) approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 05/04/1994;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 8/4/2020 di approvazione del Bilancio di Previsione per il triennio 2020/2022;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell ‘art. 39, comma 1, del TUEL D.Lgs.n. 267;

DEL IB E RA

1) di  provvedere attraverso le misure di seguito elencate al fine di favorire in modo tempestivo la ripresa delle attività economiche:

a) consentire l’occupazione attraverso ‘Dehors”, nel rispetto delle norme del Codice della strada e del Codice Civile, previo rilascio di ulteriore autorizzazione da parte degli uffici competenti;

b) disporre che l’allargamento dei Dehors” esistenti e l’installazione di nuovi “Dehors “, al fine di garantire il rispetto del principio di parità di trattamento in caso di richieste da più imprese per le stesse aree, dovranno essere autorizzati distribuendo equamente lo spazio disponibile;

c) promuovere accordi o altre forme di collaborazione, finalizzati alla realizzazione di modelli di cooperazione per il rilancio in forma associata delle singole attività produttive, tra i quali, ad esempio, la messa a disposizione di aree e/o immobili comunali da utilizzare da parte delle attività commerciali presenti sul territorio;

2) Di dare atto che,  per quanto riguarda  convenzioni già esistenti, per le quali il concessionario è già tenuto al pagamento della COSAP,  la presente delibera si applica  solo alle  aree aggiuntive rispetto a quelle previste in dette convenzioni;

3) di sottoporre la presente deliberazione a ratifica del Consiglio Comunale nella prima seduta utile;

4) Il presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile ad unanimità di voti, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e ss.mm.ii.

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 - DEL D.LGS 18.08.2000 n. 267

Il sottoscritto Dr. Luigi Fenaroli, Responsabile del Settore Finanziario;

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;

Esperita l'istruttoria di competenza;

Visto l'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;

E S P R I M E

PARERE favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile sulla proposta di deliberazione sopra indicata. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

Dr. Luigi Fenaroli

	IL PRESIDENTE

F.to Dr. Luigi Fenaroli
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. Vincenzo De Filippis


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on line sul sito www.comune.barzana.bg.it in data odierna e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

	Addì, 08/06/2020  
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. Vincenzo De Filippis 


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva oggi, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

	Addì,  19/06/2020 
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dr. Vincenzo De Filippis  


	Copia su supporto informatico conforme al documento originale analogico, ai sensi dell’art. 22 comma 2 del D.Lgs. 07.03.2005, n. 82.

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.Lgs. 39/1993.     

Barzana,  10/06/2020   

Il Responsabile del Settore Amministrativo 

Dr. Luigi Fenaroli 


